
Pagina Fisica: LASTAMPA - SAVONA - 71 - 09/02/10  - Pag. Logica: LASTAMPA/SAVONA/15 - Autore: MAUMAG - Ora di stampa: 08/02/10    21.51

ALESSANDRA PIERACCI
GENOVA

Doppia cerimonia tra le pole-
miche ieri mattina nella zona
ferroviaria di Sampierdare-
na, nel Ponente genovese: è
stato infatti firmato il proto-
collo di intesa per la cosiddet-
ta Gronda, e la benna ha dato
il colpo d’apertura dei lavori
del nodo per il Terzo valico
ferroviario, che avvicinerà
Genova e i porti liguri a Mila-

no e al Nord Europa. Attesa
da quasi vent’anni, la bretel-
la autostradale che permette-
rà lo scorrimento del traffico
non diretto nel capoluogo, ha
visto l’accesa contestazione
dei comitati antigronda che
hanno accolto le autorità al
grido di «canaglie, collusi,
mafiosi». Nell’occasione, alla

firma dei ministri Altero Mat-
teoli e Claudio Scajola, della
sindaco Vincenzi e del presi-
dente della Provincia Repetto,
dell’amministratore delegato
di Autostrade per l’Italia Gio-
vanni Castellucci, del presi-
dente di Anas Pietro Ciucci,
del presidente dell’Autorità
Portuale Luigi Merlo, non si è
aggiunta quella di Burlando,
nemmeno dopo un’ultima bre-
ve trattativa all’ultimo mo-
mento, facendo uscire tutti gli
ospiti già accomodati per assi-
stere alla cerimonia.

Il presidente della Regione,
infatti, dopo le polemiche dei
giorni scorsi, ha ribadito che
finché non sarà oggetto di
un’intesa anche la realizzazio-
ne del tunnel per unire la val
Fontanabuona a Rapallo, lui
non firmerà. La presa di posi-
zione è stata mitigata dalla
promessa del governo di un
pronto interessamento per
completare l’iter e rinviare
quindi la firma solo di qualche
settimana. In quanto al terzo
valico, anche questo contesta-

to da esponenti dei comitati
No Tav, ma festeggiato dai
rappresentanti di Regioni e
delle province interessate, è
stato definito dal ministro
Scajola prioritario rispetto ad
altre opere infrastrutturali,
determinante per rilanciare il
sistema dei porti liguri. Si
tratta di un intervento da 5

miliardi di euro che procede-
rà a lotti, a cominciare dai no-
di delle stazioni genovesi (622
milioni), dove sarà diviso il
traffico locale, quello passeg-
geri e quello merci.

L’inaugurazione del cantie-
re ha visto ieri la presenza an-
che dell’amministratore dele-
gato delle Ferrovie, Mauro

Moretti, dell’assessore ai tra-
sporti della Regione Piemon-
te Daniele Borioli, dei presi-
dente delle Province di Ales-
sandria e Genova e dei sindaci
di molti Comuni interessati
dal tracciato.

«E’ l’opera più grande del
Dopoguerra - ha detto Moretti
- . E’ importante che lo Stato ci
dia modo di concentrarci sulle
maglie determinanti, sia la di-
rettrice Nord-Sud, sia Est-
Ovest, con il raddoppio della
Genova-Ventimiglia che può
essere considerata una sorta
di corridoio 5 bis».

E il ministro Scajola lancia
quella che lui stesso definisce
«una sorta di provocazione».
«Liguria e Piemonte devono
tornare a essere il motore trai-
nante del Nord Italia. Abbia-
mo perso molte opportunità
per la difficoltà di comunica-
zione. Ora, grazie all’impegno
a lungo termine del governo, il
collegamento con il Nord Eu-
ropa ci mette nelle condizioni
di tornate a essere protagoni-
sti. Occorre verificare le possi-

bilità economiche: sarà diffici-
le sostenere contemporanea-
mente il Corridoio 5 con il
Frejus e il Terzo Valico. Arri-
verà il momento delle priori-
tà» spiega Scajola. E si rivolge
al collega ministro: «Caro Alte-
ro, si arriva prima se si realiz-
za in tempi celeri il Terzo Vali-
co e il raddoppio dell’Andora-
Finale, per consentire al siste-
ma portuale di contrastare la
predominanza del Nord Euro-
pa, che oggi cattura il 25% dei
traffici. L’Italia è l’hub natura-
le del Mediterraneo».

«E’ una mattinata storica
per Genova», ha detto la sinda-
co Marta Vincenzi che sulla
Gronda ha evidenziato le diffe-
renze tra i due progetti, quello
del 2006 e quello frutto del di-
battito pubblico voluto dalla
sua giunta, sottolinenado co-
me il tracciato sottoscritto og-
gi abbia un impatto inferiore
poiché realizzato per il 90% in
galleria, con necessità di
espropriare meno alloggi, tra-
sferire meno residenti e attivi-
tà produttive.

GENOVA IERI IL VIA LIBERA ALLE DUE IMPORTANTI OPERE

Terzo valico e Gronda
firme e prima pietra
tra cortei di protesta
Rimane lo “strappo” Burlando-governo
Scajola: accelerare per la Finale-Andora

Il sindaco Vincenzi:

«Data storica, ora il

progetto della bretella

ha un impatto minore» I Comitati anti-gronda del Ponente genovese sfilano per Sampierdarena

Presidenti, sindaci e due ministri al tavolo per la firma del protocollo d’intesa
e il via libero alla linea ferroviaria
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